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“Integrazione all’art. 54 della L.R. n° 14/2004

(Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004) (pubblicato B.U.R.P. n° 100 supp. Del 6 agosto 2004)

RELAZIONE



L’esigenza di integrare la L. R. n° 7/98 di ulteriori contributi normativi nasce dalla necessità di accelerare le procedure di liquidazione degli usi civici, di corrispondere alle attese dei cittadini e delle amministrazioni comunali che nell’ultimo secolo sono state costrette alla edificazione di prime case espandendo il nucleo storico dell’abitato su terre civiche.



Vi sono Comuni del Gargano interamente classificati ai sensi della L. 1766/27 terre civiche ovvero Demanio collettivo.


La migliore gestione del territorio impone oggi di sanare situazioni che si sono create gia dal 1806, cioè dalla entrata in vigore della Legge sulla eversione delle feudalità.



Si tratta di venire incontro a cittadini che hanno ereditato immobili con regolari atti di successione ma sui quali risulta esservi un gravame di uso civico a favore del Comune, ente concedente.



Emblematico a tale proposito è la storia urbanistica dei Comuni come San Giovanni Rotondo, Monte Sant’Angelo, San Marco in Lamis, Peschici e tanti altri Comuni che risultano edificati negli ultimi due secoli su terre civiche.



L’art.54 della L.R.14/2004 ha delegato ai Comuni tutte le operazioni di affrancazione dei canoni previsti dagli artt. 9 e 10 della L. 1766/27 e dall’art. 10 della L.R. n° 7 del 1998.



Lo sviluppo dei conteggi da parte dei Comuni porta a valori molto elevati dei canoni di affrancazione, che i cittadini dovrebbero corrispondere.



Tale situazione può portare certamente a contenziosi nei confronti dei Comuni che hanno in passato rilasciato concessioni edilizie, inconsapevoli dei vincoli gravanti sui terreni.



Gli stessi piani regolatori sono stati approvati dagli organi di controllo superiori (Ministero dei LL.PP. e dal 1970 dalla Regione Puglia) senza che si conoscessero i gravami di uso civico sulle terre edificate.



Solo dal 1998 con l’approvazione della L.R. n° 7, la Regione Puglia ha trasmesso ai Comuni l’inventario delle terre civiche aggiornato, essendo stato trasferita la competenza dallo Stato alle Regioni (D.P.R. 616/78).



La norma che si propone di introdurre ha evidentemente carattere di sanatoria e vuole corrispondere alle attese della popolazione di avere giustizia di una ulteriore tassazione di cui si era all’oscuro, peraltro verso si consente ai Comuni di sistemare definitivamente parti importanti di territorio sotto l’aspetto urbanistico.



Le somme che i Comuni andranno ad incamerare dalle operazioni di affrancazione consentono reinvestimenti a favore delle popolazioni in opere pubbliche di interesse generale delle popolazioni avendo carattere vincolato, ai sensi dell’art. 24 della Legge 1766 del 1927.



Bari, lì 05 Ottobre 2006
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PROPOSTA DI LEGGE 

“Integrazione all’art. 54 della L.R. n° 14/2004

(Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004) (pubblicato B.U.R.P. n° 100 supp. Del 6 agosto 2004)

Art. 1 

art. 54 della L.R. n° 14/2004

(Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2004)
 Dopo il comma 3. aggiungere:

4. Le terre civiche riportate negli stati occupatori, di cui ai precedenti comma 1. e 2., che risultano inserite negli strumenti urbanistici dei Comuni interessati e per le quali siano state rilasciate concessioni edilizie di edificazione sulla base di titoli di proprietà, delle aree rinvenienti da atti notarili, di successione, di compravendita o di usucapione vengono, a richiesta degli interessati, affrancate dai rispettivi Comuni applicando una riduzione pari all’ottanta per cento (80%) del valore del capitale di affrancazione, allorché venga riscontrata la buona fede da parte degli acquirenti gli immobili.


L’ agevolazione di cui sopra ha carattere di sanatoria e si applica alle concessioni edilizie rilasciate antecedentemente alla entrata in vigore della L.R. n° 7 del 28 gennaio 1998. 
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